
Città metropolitana di Bologna

ATTO DEL SINDACO METROPOLITANO

L'anno 2020, il giorno due Dicembre, alle ore 13:30 presso gli uffici della Città metropolitana, il Vicesindaco
FAUSTO TINTI, in sostituzione del Sindaco VIRGINIO MEROLA, secondo quanto previsto dall'art. 34,
comma 2, dello statuto della Città metropolitana di Bologna, ha proceduto all'adozione del seguente atto, con
l'assistenza del Segretario Generale Dr. ROBERTO FINARDI, ai sensi dell'art. 38, comma 2, del medesimo
statuto.

ATTO N.233 - I.P. 3965/2020 - Tit./Fasc./Anno 8.2.6.0.0.0/4/2020

AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
U.O. AMMINISTRATIVA E ORGANIZZATIVA (Area pianificazione territoriale)

Approvazione  del  Protocollo  di  Intesa  tra  Regione  Emilia  Romagna,  Città  Metropolitana  di  Bologna  e
Comune di Bologna per la condivisione del percorso di approvazione del PTM e del PUG e di contenuti utili
alla conclusione dell'accordo territoriale ai sensi dell'art. 40, 41 e 58 della legge regionale n. 24/2017.



Città metropolitana di Bologna
Area Pianifiazione Territoriale

Oggetto:
Approvazione del Protocollo di Intesa tra Regione Emilia Romagna, Città Metropolitana di Bologna
e Comune di Bologna  per la condivisione del percorso di approvazione del PTM e del PUG e di
contenuti utili alla conclusione dell’accordo territoriale ai sensi dell’art.  40, 41 e 58 della legge
regionale n. 24/2017.

IL  SINDACO METROPOLITANO

Decisione:

1. Approva  i  contenuti  dell'Allegato  1)  "Protocollo  di  Intesa  tra  Città  Metropolitana  di

Bologna,  Regione  Emilia-Romagna  e  Comune  di  Bologna  per  la  condivisione  del

percorso  di  approvazione  del  PTM  e  del  PUG  e  di  contenuti  utili  alla  conclusione

dell’accordo territoriale ai sensi dell’art. 40, 41 e 58 della legge regionale n. 24/2017”,

che si allega al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale (Allegato1);

2. Dà atto che il Protocollo di Intesa in oggetto verrà sottoscritto digitalmente dalle Parti1 ad

avvenuta  approvazione  dello  schema  di  Protocollo  medesimo  da  parte  degli  Organi

deliberativi di ciascun Ente firmatario;

3. Dà  atto  che  alla  sottoscrizione  del  Protocollo  in  oggetto  provvederà  il  Sindaco

metropolitano  o  il  Consigliere  Delegato  alla  Pianificazione,  Mobilità  sostenibile,

Viabilità;

4. stabilisce che, in fase di sottoscrizione del Protocollo suddetto, potranno essere apportate

al testo modifiche di carattere non sostanziale, qualora ritenute necessarie. 

Motivazione:

Il Protocollo d'Intesa oggetto di odierna approvazione ha la finalità di armonizzare e coordinare le

politiche, gli obiettivi e le scelte strategiche contenute negli strumenti pianificatori generali della

Regione Emilia Romagna, della Città metropolitana di Bologna e del Comune di Bologna, quali

soggetti sottoscrittori dello stesso. 

In particolare,  ai sensi dell’art. 5, comma 1, della legge regionale Emilia-Romagna n. 13/2015, la

Città metropolitana di Bologna, quale ente di governo unitario del territorio metropolitano, svolge le

1 Si ritiene applicabile l’art 15, comma 2bis, Legge n. 241/1990, secondo cui gli accordi sono sottoscritti con firma 
digitale ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 82/2005, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell’art. 1, lett. q-bis, D. Lgs. 
82/2005, o con altra firma elettronica, pena la nullità dello stesso.



funzioni ad essa assegnate dalle leggi  statali  e dalle  norme di cui  al  titolo II  della stessa.  Con

successive  leggi,  la  Regione  adegua  la  propria  legislazione  di  settore  al  ruolo  istituzionale

differenziato della Città metropolitana di Bologna, quale ente con finalità istituzionali generali volto

alla cura dello sviluppo strategico del territorio metropolitano. 

Ai  sensi  dell’art.  5,  comma  2,  della  predetta  legge  regionale,  inoltre,  la  Regione  e  la  Città

metropolitana di Bologna, sentite le Province, sulla base di una intesa generale quadro, danno avvio

ad  una  sede  istituzionale  e  di  indirizzo  per  l'individuazione  degli  interventi  legislativi  e  degli

obiettivi  programmatico-politici  coerenti  con  il  contenuto  e  le  finalità  del  piano  strategico

metropolitano, nel perseguimento delle finalità attribuite a tale strumento dalla legge statale.

In data 13 gennaio 2016, è stata sottoscritta l’Intesa Generale Quadro tra Regione Emilia-Romagna

e Città metropolitana di Bologna attraverso la quale gli Enti sottoscrittori, con specifico riferimento

alla  pianificazione  territoriale  e  urbanistica,  hanno  convenuto  sull’opportunità  di  introdurre  la

disciplina di un unico piano territoriale metropolitano che, in conformità alle disposizioni del Piano

Territoriale  Regionale,  coniughi  la  pianificazione  strategica  con  i  contenuti  strutturali  della

pianificazione urbanistica, allo scopo di semplificare i processi di pianificazione. 

Con  delibera  della  Giunta  n.  1053  del  3  luglio  2018,  inoltre,  la  Regione  Emilia  Romagna  ha

espresso una valutazione positiva sui contenuti della “Relazione di Piano Strategico Metropolitano

di Bologna 2.0”, in ordine alla sua congruenza sia con gli obiettivi stabiliti dall’Intesa Generale

Quadro, già richiamata, nonché agli indirizzi di strategia generale della Regione Emilia-Romagna e

con gli atti di programmazione generali e settoriali.

Ai sensi dell'articolo 31 della L.R. 21 dicembre 2017, n. 24 “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso

del  territorio”  il  Comune,  attraverso  il  PUG  definisce,  per  il  proprio  territorio,  le  invarianze

strutturali  e  le  scelte  strategiche  di  assetto  e  sviluppo  urbano  di  propria  competenza,  orientate

prioritariamente alla rigenerazione del territorio urbanizzato (di cui all’art. 32), alla riduzione del

consumo di suolo e alla sostenibilità ambientale e territoriale degli usi e delle trasformazioni.

Ai sensi dell'art. 40, comma 4, della stessa legge, la Regione assicura altresì l'integrazione ed il

coordinamento tra le previsioni del Piano Territoriale Regionale (PTR) ed i contenuti  del Piano

Territoriale Metropolitano (PTM) approvato ai sensi dell'articolo 41, in coerenza con il ruolo e le

funzioni di governo del territorio della Città metropolitana di Bologna, di cui all'articolo 5 della

legge regionale n. 13/2015. A tale scopo, nel corso della formazione del PTR, la Giunta regionale

promuove  la  sottoscrizione  di  un  accordo  territoriale  con  la  Città  metropolitana  di  Bologna,

attuativo dell'intesa generale quadro di cui al predetto articolo 5, comma 2. 

Ai sensi dell’art.  41, comma 2, della citata legge regionale n. 24/2017, in coerenza con il ruolo



istituzionale differenziato riconosciuto alla Città metropolitana di Bologna, la componente strategica

del PTM costituisce parte integrante della pianificazione territoriale regionale, per quanto attiene al

ruolo e agli obiettivi di sviluppo strategico dell'area metropolitana. A tal fine la Città metropolitana

di Bologna, prima dell'approvazione del piano, ai  sensi dell'articolo 46,  comma 6,  propone alla

Regione la stipula di un accordo territoriale, che sancisca la condivisione delle politiche territoriali

metropolitane e la loro piena coerenza rispetto al quadro generale di assetto del territorio regionale

stabilito dal PTR. 

Ai sensi dell’art. 58, comma 1, della predetta legge regionale, infine, la Regione Emilia Romagna,

la Città metropolitana di Bologna, i soggetti d'area vasta di cui all'articolo 42, comma 2, i Comuni e

le  loro  Unioni  possono  promuovere  accordi  territoriali  per  concordare  gli  obiettivi  e  le  scelte

strategiche dei loro piani. I medesimi enti possono altresì stipulare accordi territoriali per coordinare

l'attuazione delle previsioni dei piani territoriali e urbanistici, in ragione della stretta integrazione e

interdipendenza degli assetti insediativi, economici e sociali. 

Il Protocollo di Intesa in oggetto, inoltre, si rende necessario anche alla luce dei nuovi strumenti di

pianificatori in corso di elaborazione ed in particolare del Piano Territoriale Metropolitano, assunto

dalla Città metropolitana di Bologna con atto del Sindaco metropolitano n. 133 del 15.07.2020, e

del  Piano Urbanistico Generale  del  Comune di  Bologna,  assunto in  data  18 febbraio 2020 con

Delibera di Giunta PG n. 75462/2020. 

L’area  metropolitana  di  Bologna,  anche  per  la  sussistenza  di  una  pluralità  di  asset  e  snodi

infrastrutturali di rilevanza strategica, come l’aeroporto, la stazione, l’interporto e la fiera, riveste un

ruolo importante nell’ambito e ai  fini  dell’articolazione delle politiche di sviluppo del territorio

regionale. 

A tale  riguardo,  pertanto,  la  Città  Metropolitana  di  Bologna  e  il  Comune  di  Bologna  hanno

intrapreso percorsi di cooperazione e hanno elaborato i rispettivi strumenti di pianificazione (PTM e

PUG) in un rapporto di stretta integrazione e complementarietà degli  obiettivi  strategici  e delle

conseguenti  scelte  urbanistiche,  nell’ambito  di  un  percorso  di  sperimentazione  tecnica  e

amministrativa volto a valorizzare e a promuovere l’applicazione della Legge regionale 21 dicembre

2017 n. 24 recante la“Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio”.

Tanto  premesso,  si  approvano  i  contenuti  del  "Protocollo  di  Intesa  tra  Città  Metropolitana  di

Bologna,  Regione  Emilia-Romagna  e  Comune  di  Bologna  per  la  condivisione  del  percorso  di

approvazione del PTM e del PUG e di contenuti utili alla conclusione dell’accordo territoriale ai

sensi dell’art. 40, 41 e 58 della legge regionale n. 24/2017” di cui all'Allegato n. 1. 

Ai  sensi  dell'art.  1,  comma  8,  della  Legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  Città



metropolitane,  sulle  Province,  sulle  Unioni  e  fusioni  di  Comuni”,  il  Sindaco  metropolitano

rappresenta la Città metropolitana, convoca e presiede il Consiglio metropolitano e la Conferenza

metropolitana,  sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti,

esercita le altre funzioni attribuite dalla Legge e dallo Statuto.

Il vigente Statuto della Città metropolitana di Bologna prevede, all'articolo 332, comma 2, lett. g), la

competenza del  Sindaco metropolitano ad adottare  il  presente atto,  su proposta  del  Consigliere

metropolitano Marco Monesi, con delega alla Pianificazione, Mobilità sostenibile, Viabilità.

Il  presente provvedimento  non comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione economico -

finanziaria o sul patrimonio dell'Ente. 

Si dichiara che è stato richiesto ed acquisito3 agli atti il parere del Dirigente dell'Area Pianificazione

Territoriale, in relazione alla regolarità tecnica del presente atto.

Il presente provvedimento viene pubblicato all'Albo Pretorio della Città metropolitana per gg. 15

consecutivi.

Allegati:

Allegato 1) –  Protocollo di Intesa tra Regione Emilia Romagna, Città Metropolitana di Bologna e

Comune di Bologna per la condivisione del percorso di approvazione del PTM e del PUG e di

contenuti utili alla conclusione dell’accordo territoriale ai sensi dell’art.  40, 41 e 58 della legge

regionale n. 24/2017. 

per Il Sindaco Metropolitano 
VIRGINIO MEROLA

Il ViceSindaco Metropolitano 
FAUSTO TINTI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice
dell'amministrazione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con
firma a mezzo stampa predisposta secondo l'art.3 del D.Lgs. 12 dicembre 1993 n.39 e l'art. 3 bis, co.4bis del
Codice dell'amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005).

2L'articolo 33 dello Statuto prevede che:
1.Il  Sindaco  metropolitano  è  l’organo  responsabile  dell’amministrazione  della  Città  metropolitana,  ne  è  il

rappresentante legale e rappresenta tutti i cittadini che fanno parte della comunità metropolitana.  
2.Il Sindaco metropolitano:
omissis
g) compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'articolo 107, commi 1 e 2, del D.Lgs. 267/2000, nelle funzioni degli

organi di governo che non siano riservati dalla legge al Consiglio e alla Conferenza metropolitana;
omissis

3 Ai sensi dell'art. 49 del T.U. del 18/08/2000 n. 267.


